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Breve Storia
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Già dai primi programmi della disciplina si sono delineati

Due orientamenti

L’individuo e 

i processi intraindividuali

Il ruolo del contesto sociale 

sui processi individuali

Approccio centrato 

sull’individuo

Approccio centrato 

sul sociale
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I precursori della psicologia sociale

Uno dei primi tentativi di sviluppare una psicologia sociale autonoma

e distinta dal modello positivista delle scienze naturali è rappresentato :

“Völkerpsychologie”

(psicologia dei popoli)

di Lazarus e Steinthal

La “psicologia delle folle”

Di Le Bon e Tarde
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considera come base 

dell’associazione         

umana

la comunità    

culturale:

Il Völk

luogo in cui 

avvengono

la formazione e 

l’educazione

“Völkerpsychologie”

di Lazarus e Steinthal

l’ipotesi di base è che

il vivere insieme secondo modalità comuni

porti allo sviluppo di contenuti mentali simili

Pertanto i dati della coscienza individuale 

non possono essere compresi se non in riferimento

a precisi contesti socio - storici  

sulla base di tali premesse, la psicologia dei popoli si occupò dello studio delle 

differenze culturali tra i popoli e della caratterizzazione “sociale” dei processi 
psichici

Psicologia sociale 

Comparata e storica
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Come si è evoluta la psicologia sociale?

La psicologia dei popoli e la psicologia delle folle

Per la Volkerpsychologie il popolo è comunità culturale ed 
associazione umana basilare, i cui legami sono rinsaldati 
attraverso il linguaggio. Diventa centrale il rapporto uomo-
società, storicamente determinato (Wilhelm Wundt, 1832-

1920)

La psicologia è la scienza dell’esperienza diretta che l’uomo fa 
del mondo ed affronta il problema della conoscenza.
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Come si è evoluta la psicologia sociale?

La psicologia dei popoli e la psicologia delle folle

Con la psicologia delle folle si afferma l’idea della sostanziale 
irrazionalità e primitivismo delle masse sociali. 

Concetti base: suggestionabilità, imitazione, contagio 
mentale, aberrazione istintuale.

La teoria risente fortemente del clima politicamente e 
socialmente instabile di fine secolo ( Gustave Le Bon, 1841-

1931).  Il sociale come luogo di distruzione

Si inizia a dare risalto alla motivazione, alle emozioni ed 
anche ai limiti della cognizione.
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Origini

Fine 800 inizi 900  inizio approccio sperimentale e 
autonomia disciplinare

Wundt: primo laboratorio di psicologia sperimentale 
(1875)

Psicofisica

Introspezionismo

Inizi 900: Innatismo
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Oggetto di analisi: il modo in cui la mente elabora 

le sensazioni provenienti dal corpo, cioè come, 

gli impulsi nervosi inviati al cervello dagli organi 

di senso si traducono in sensazioni e percezioni. 

Dunque, la coscienza, l’esperienza immediata.

Già ne 1860 il fisiologo tedesco Fechner aveva 

dimostrato sperimentalmente la relazione 

esistente tra intensità della sensazione e intensità 

dello stimolo. (parallelismo psicofisico)
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Secondo Wundt il metodo più adatto per esaminare 

l’esperienza immediata era l’introspezione, l’osservazione 

sistematica e diretta dei processi che hanno luogo nel 

soggetto che esperisce un fenomeno, nel momento stesso 

in cui lo esperisce. Addestramento sulla base del 

presupposto che un individuo sia in grado di imparare a 

descrivere meglio i propri stati interni.

(psicologia in prima persona) Si distinguono i processi 

mentali in 4 fasi: stimolazione, percezione (che rende 

cosciente il dato psichico), appercezione, atto volontario.
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Questo metodo porta alla scomposizione dei

processi psichici (sensoriali, percettivi, cognitivi,

decisionali etc.) nelle unità elementari che li

compongono, fino a giungere agli “atomi” o unità

psichiche non più scomponibili. Il processo si

ricompone attraverso le associazioni di unità

elementari.
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Problemi dell’introspezionismo
- alcune operazioni mentali possono non essere accessibili 

all’introspezione

- i dati della coscienza sono accessibili solo al soggetto che 

esperisce: nel caso di una disputa tra due introspezioni 

diverse sullo stesso fenomeno non è possibile accertare 

l’esattezza

- alcuni soggetti non possono produrre dati introspettivi 

completi (bambini, malati mentali, animali etc.)   

In ogni caso difficile la verifica sull’esperienza interna
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Innatismo

Assunto: alcune componenti sono possedute 

sin dalla nascita

Questo presuppone la presenza di leggi comuni 

e condivise tra tutti gli esseri umani
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Le Bon

1841-1931

Contagio

Senso di potenza

Suggestionabilità

Prestigio

Parte dal contesto di timore creato dei 

moti parigini
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La folla:

insieme numericamente consistente di individui

presi in un determinato momento

in uno stesso luogo

le persone sono riunite per qualche avvenimento

spesso il loro riunirsi diventa esso stesso un avvenimento

lo spazio d’azione dei partecipanti è notevolmente ristretto e a

volte soffocato
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L’individuo nella folla:

Subisce una radicale trasformazione: perde il controllo di se
stesso e lascia affiorare aspetti primitivi e irrazionali

Compie azioni che altrimenti non compirebbe: la folla provoca
l’annullarsi della personalità e l’orientarsi dei sentimenti di
tutti nella medesima direzione

Acquista una sorta di anima collettiva per il solo fatto di
appartenervi. Il suo comportamento viene a essere sorretto
da motivi inconsci
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La folla è scarsamente capace di azioni razionali

ragiona per immagini

è sensibile all’impressione

Tali caratteristiche derivano dagli stessi meccanismi che presiedono al
formarsi di una folla:

senso di potenza

contagio mentale

suggestionabilità

Sulle folle dominano le personalità di capi, uomini d’azione nevrotici,
esagitati, dotati di forte volontà, capaci d’imporsi come guide. Usano

tre strumenti: affermazione breve, ripetizione e contagio

Il prestigio è la molla più forte di ogni potere, che esercita un vero
fascino magnetico e si impone sulla massa
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Limiti della teoria

�visione del sociale completamente negativa

�collegata a due fenomeni socioculturali del tempo:

� Seconda rivoluzione industriale ⇒ nascita dei 
movimenti operaio e diffusione delle idee socialiste

� Affermazione della psicologia del profondo
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La società come imitazione

Le leggi dell’imitazione (1890)GABRIEL TARDE

• Il comportamento sociale è guidato da modelli più che da 

ragionamenti (principio di propagazione – modello-copia);
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I meccanismi fondamentali che regolano il rapporto  

individuo-modello sono quelli dell’imitazione e della 

suggestione;

IMITAZIONE: 

sonno della ragione soggettiva

sonnambulismo ipnotico mediante cui 

individui di status inferiore 
riproducono comportamenti di 

esempi prestigiosi

SUGGESTIONE: 

processo psichico che induce 
ad accettare l’influsso altrui in 

modo inconscio 

A
lb

e
rt

o
 C

re
s
c
e
n

ti
n

i

• L’analisi della condotta individuale e sociale è fatta soprattutto 

in base a moventi, più che a fini.

1. il desiderio

2. l’invenzione

3. le relazioni inter-psicologiche

Alla base della vita sociale vi sono tre cause di ordine psicologico:



05/03/2012

8

A
lb

e
rt

o
 C

re
s
c
e
n

ti
n

i

Il capo o leader psicologico della folla è chi:

- ha un’invenzione vivida;

- ha fede in se stesso e nelle proprie convinzioni 
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Tarde identifica quattro tipi di folle:

- folle aspettanti: dominate dalla curiosità e più impazienti del

singolo.

- folle attente che premono intorno a qualcuno: anche qui

l’attenzione è più forte e persistente di quella del singolo

- folle manifestanti: caratterizzate da simbolismo

notevolmente espressivo e povertà d’immaginazione

- folle agenti: che hanno scarse capacità di costruire (folle d’odio,

amore, di festa e di dolore).

A
lb

e
rt

o
 C

re
s
c
e
n

ti
n

i

Primo contributo riconosciuto: Norman Triplett

Com’è la performance di una persona in presenza 

di altri (competitori)?

Triplett, N. (1898). The dynamogenic factors in 

pacemaking and competition. American Journal 

of Psychology, 9, 507-533.

http://psychclassics.asu.edu/Triplett/


